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Domenica sera stavo guardando “il milionario”, il quiz televisivo di successo condotto dal

bravo Gerry Scotti, quando al concorrente, un ragazzo di Ponte Lambro, è stata rivolta

una domanda di cultura religiosa. Gli è stato chiesto a quale sacramento corrispondesse

la “penitenza” o “riconciliazione”. 

Le quattro possibili risposte erano: battesimo, cresima, confessione e comunione. Il

ragazzo è rimasto di stucco. Non frequentava i sacramenti da parecchio. Ha dunque

pensato di affidarsi all’aiuto del pubblico, uno degli aiuti a cui si può ricorrere per una

volta soltanto nel corso della gara. Gli spettatori del “milionario” presenti in studio,

pubblico vario ed eterogeneo, hanno quindi usato il loro personale telecomando per

suggerire al giovane la risposta esatta. 

Con una certa sorpresa, ben l’81 per cento degli spettatori ha sbagliato, indicando

sacramenti diversi dalla confessione, che è stata scelta soltanto dal 19 per cento dei

votanti. Anche Gerry Scotti, pur con il suo fine umorismo, non ha nascosto un certo

sconcerto. Se qualcuno volesse la prova di che cosa significhino le parole

secolarizzazione e scristianizzazione, basta che osservi esempi come questo. Esempi che

peraltro dimostrano anche il fallimento di certa catechesi moderna, che sembra non

aver lasciato segno alcuno. 

Il ragazzo di Ponte Lambro, facendo un sforzo di memoria, alla fine ha ritenuto che

“confessione” fosse la parola che aveva più legami con “penitenza” e “riconciliazione”, e

così, nonostante il pubblico, ha risposto in modo corretto. Episodi del genere
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ripropongono il serio problema dei contenuti trasmessi durante l'ora di religione e

permettono di comprendere meglio, credo, quell’urgenza della nuova evangelizzazione

che ha spinto Benedetto XVI a istituire un apposito nuovo dicastero appositamente

dedicato a questo compito.


